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Il Ministero dell’Interno sbarra
la strada a 1330 sottufficiali

Mancano i sottufficiali di polizia, chiudono i commissa-
riati ma il Viminale che fa, getta benzina sul fuoco. La
Consap per senso di responsabilità verso i colleghi e le
colleghe ma soprattutto verso i cittadini è dovuta scende-
re in piazza per i 1330 aspiranti Vice Sovrintendenti
della Polizia di Stato, che dopo anni di servizio non
potranno conseguire l’agognata progressione in carriera.
Una protesta necessaria - ha sostenuto il nostro sindaca-
to maggiormente rappresentativo della Polizia di Stato -
la mancata progressione in carriera di questi colleghi che
vantano da 5 a 20 anni di servizio in Polizia, ricadrà su
tutti quei compiti istituzionali che avvicinano l’istituzione

ai cittadini”
Il ruolo dei sottufficiali di polizia (Vice Sovrintendenti ndr)
è quello di raccogliere le denunce, gli esposti, le istanze
e ratificare anche le segnalazioni on-line dei cittadini, che
giungono al sito www.commissaraitodips.it ove si consi-
deri che solo i sottoufficiali possono accedere al sistema
per estrapolare la denuncia di un cittadino tra le tante
presentate e che solo loro possono farla sottoscrivere
all’interessato e quindi avviare l’attività investigativa e, se
del caso, consentire al danneggiato di avviare la proce-
dura per il risarcimento del danno. La vicenda ha del
paradossale e scaturisce da una disastrosa procedura
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concorsuale che oggi, dopo 10 anni, quando ormai il
numero degli aventi diritto ha raggiunto la ragguardevo-
le somma di 1500 operatori, propone di assumerne solo
un centinaio.
In sostanza l’Amministrazione dello Stato che in questi
anni è stata maggiormente falcidiata dalla scure dei tagli
di spesa, ossia l’Amministrazione della Pubblica Sicurez-
za e tutto il comparto sicurezza, decide di spendere dai
4 ai 5 milioni di euro per un concorso, che consentendo
l’invio al corso di formazione e di conseguenza il conse-
guimento della qualifica a un numero limitato di operato-
ri come risultato produrrà comunque un danno per i cit-
tadini, ove si consideri che lo stesso Dipartimento della
Pubblica Sicurezza valutava, nell’ottobre del 2009, le
carenze nel ruolo sottufficiali in circa 4717 unità.
“Il Ministero dell’Interno ci dice che mancano oltre 4000
operatori nel ruolo e pur avendone a disposizione 1500
decide di non farli accedere alla qualifica. Ci batteremo
insieme ai colleghi aventi diritto contro queste formule
matematiche da burocrati che penalizzano i colleghi e
danneggiano i cittadini e chiediamo l’immediato avvio ai
corsi di formazione di tutti gli aventi diritto in modo da
poter sopperire più velocemente possibile alle gravi
carenze di organico in quel ruolo che oggi mettono a
rischio il corretto funzionamento di strutture pubbliche
essenziali”. La partecipata manifestazione è riuscita a
scalfire il muro di gomma del Ministero dell’Interno,
durante la protesta infatti Una delegazione del sindacato
è stata accolta presso il Dipartimento della PS riferendo in
merito all’incontro “Abbiamo ricevuto assicurazioni di un
fattivo interessamento la nostra richiesta di avviare la
corso di formazione tutti i 1330 idonei sarà posta all’at-
tenzione del Capo della Polizia”.
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La discussione aperta in
questi giorni sulle ormai
inesistenti risorse economi-
che per il Comparto Sicu-
rezza è uno dei tanti moti-
vi che ha spinto circa 250

colleghi e la Consap a scendere in piazza del
Viminale per ricordare fermamente alla nostra
Amministrazione che un modo reale e concre-
to di risparmiare soldi esiste! Questo è quello
di avviare al corso di formazione per il ruolo
Sovrintendenti gli attuali idonei del concorso
indetto con D.M. il 19 settembre 2008. Se a
tutto ciò uniamo le aspettative disilluse dei col-
leghi in merito all’avanzamento di carriera
(fantomatico Riordino), i disservizi causati
dalle vacanze reali nel ruolo sovrintendenti
presso gli uffici denunce dei Commissariati
(pari a 4800 calcolato a tutto il 2008) ecco
che abbiamo una miscela esplosiva pronta a
deflagrare in qualsiasi momento. 
Quindi ci domandiamo: Ma ciò gioverebbe a
qualcuno? Ma solo noi abbiamo constatato
che esiste tale situazione? O meglio ancora,
solo a noi stanno a cuore le legittime aspetta-
tive degli idonei e l’immagine della Polizia di
fronte ai cittadini che tutti i giorni si affacciano
ai nostri uffici? 
Non potendo e non volendo rispondere a que-
sta domanda, ci siamo limitati ad ascoltare la
voce di coloro che si sentivano abbandonati
dalla loro Amministrazione! Il Comitato dei
1330 idonei! Il comitato nasce dopo aver veri-
ficato che innumerevoli domande presenti sui
questionari del concorso erano fallate e che
ciò metteva in discussione la legittimità del
concorso ed i relativi vincitori. 
Ricordiamo nella storia concorsuale del ruolo
Sovrintendenti della Polizia di Stato non è mai
accaduto che ci fossero più idonei dei posti
messi a concorso ed anche in quei casi erano
stati poi tutti avviati al corso. Tutti gli idonei
(1318 poi diventati 1330) di questo ultimo
concorso si sono sentiti esclusi per una mera
forma burocratica, che oltre ad essere impro-
duttiva risulta anche anacronistica visti i pro-
blemi di natura economica del Ministero e di
tutto il Paese. Oltre a quanto suddetto, gli ido-
nei si sono sentiti smarriti nel constatare che il
Ministero intendeva rimediare a tale problema



facendo ripetere le domande incriminate sola-
mente ai concorsisti coinvolti, così creando
nuove perplessità sulla graduatoria successiva
e disparità sulle modalità di svolgimento del
concorso. Come può sentirsi un idoneo che
vede la propria Amministrazione intenta a non
dare tutte le indicazioni sul caso per poi arren-
dersi e ad ammettere pubblicamente di aver
sottovalutato le conseguenze di una ormai
superata forma concorsuale? A mio avviso
particolarmente demoralizzato!
Per questo motivo, la Consap ha ritenuto dove-
roso schierarsi in prima linea per la difesa dei
diritti di coloro che, avendo superato la prima
prova selettiva, si sono trovati a confrontarsi
con il collega della porta accanto sui compiti
svolti (come se un poliziotto è diverso dall’altro
solo perché lavora in ufficio o al corpo di
guardia) in una decimazione ingiustificata
degli aspiranti, e tutto per colpa delle obsolete
disposizioni in materia (D.Lgs. 53/2001) che
impongono di coprire esclusivamente le
vacanze relative all’anno cui il bando si riferi-
sce e nel caso specifico quelle del 2001,
senza tener conto dell’enorme ritardo nel ban-
dire concorsi. Potremmo giustificare l’Ammini-
strazione tenendo conto del fatto che il proble-
ma nasce a seconda della prospettiva con la
quale vediamo questa storia, così come sono
diverse le motivazioni sul perché sia giusto o
sbagliato prendere tutti gli idonei, ma in con-
creto, nessuno può dire di non rendersi conto
che la vacanza in questo ruolo comporta un
disagio enorme a tutti i cittadini, al personale
che opera sul territorio 24 ore su 24 la man-
canza di sottoufficiali così contribuisce a sbia-
dire l’immagine della Polizia di Stato il cui
motto era “tra la gente per la gente”. 
Quindi noi siamo e saremo sempre in prima
linea con i colleghi idonei e non, che nel cer-
care i motivi che hanno portato l’Amministra-
zione a continuare sulla linea di avviare sola-
mente 291 al corso di formazione per Sovrin-
tendenti, sono rimasti danneggiati.
L’attuale scelta dell’Amministrazione non darà
mai una risposta idonea alle esigenze contin-
genti della Polizia di Stato, dei suoi operatori
e di tutti i cittadini che chiedono giustamente
un servizio al passo con i tempi.

Massimo Baldini

Nella mattinata durante la civile e pacifica protesta si erano registrati
momenti di tensione, con il concreto rischio di dover assistere ad una scena
da gag comica con i poliziotti del Reparto Mobile invitati a contenere i loro
stessi colleghi. “Il buonsenso di tutti noi in divisa ed in borghese - hanno
spiegato i leader della Consap - ha avuto la meglio su certe scelte che
appaiono insulse e che sono decise senza alcun senso pratico. Fortunata-
mente tutto è andato per il meglio e la nostra delegazione ha potuto esse-
re ricevuta in Viminale”. Ora si attendono gli sviluppi della vicenda che la
Consap seguirà con attenzione.

G. G.
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